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Il mercato: commento tecnico 
Profonda delusione per chi avesse confidato in un lavacro purificatore. Il 

mercato azionario ha iniziato settimana fisiologicamente con il piede 

sbagliato, dopo il bombardamento commerciale americano nel week-end; 

ma ha recuperato rapidamente posizione, chiudendo sfrontatamente in 

territorio positivo. Inizia a trapelare la lacerante convinzione che soltanto un 

conflitto fra il pianeta Terra e Marte possa far deragliare il bull market... 

In realtà sappiamo che stagionalmente è poco sensato aspettarsi l’inizio di 

eventuali ostilità fra Tori ed Orsi in un mese risultato positivo per lo S&P500 

in tutti gli ultimi 10 anni, ed in ben 14 degli ultimi 16 anni. Se pressioni verso 

il basso sono da prefigurarsi, sotto questa prospettiva prima di agosto non 

è ragionevole paventare particolari timori. 

In verità dopo un inizio scoppiettante Wall Street ha perlopiù lateralizzato, 

ma al pari di quanto occorso il mese scorso, ci aspetteremmo la tenuta del 

long stop giornaliero eventualmente sollecitato nei prossimi giorni. Una fase 

di consolidamento più decisa, magari dopo che la maggior parte di trader 

ed investitori si persuaderà del contrario, si manifesterà soltanto nella 

seconda metà dell’estate. 

Vedremo se l’avvio della earnings season oggi, con il rilascio delle trimestrali 

delle banche, ed il rilascio dell’inflazione a giugno; congiureranno a favore di 

un pieno test dei supporti di breve periodo. Appreso l’orientamento della 

Corte Suprema, che esclude la possibilità di licenziamento da parte della 

Casa Bianca se non per “giusta causa” (tipo insider trading, per esempio; 

una pratica per la quale non si dovrebbe indagare alla Federal Reserve), 

l’amministrazione Trump cerca il casus belli in futili motivi: come le spese 

per la ristrutturazione dell’edificio che occupa la banca centrale USA. Un 

tentativo patetico, prontamente raccolto dai media “conservatori”. 

 

* Sono mostrati i ticker. Le azioni sono proposte 
in ordine decrescente di saldo medio/mediano, a 
condizione che superi in ambo i casi il +5.0%. 
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Stagionalità azioni S&P500 
EXTR, CTAS e ICLR sono salite in 11 
degli ultimi 12 anni, nel mese che 
incomincia oggi. 
 
 

 

Riepilogo della seduta 
All Share 42713 +0.22 
MIB 40186 +0.27 
Mid 55166 -0.37 
Small 32073 -0.26 
STAR 47276 -0.25 
Dow Ind. 44459.65 +0.20 
Nasdaq C. 20640.3 +0.27 
S&P 500 6268.56 +0.14 
S&P Future (Globex) +0.29 
Eur/Usd 1,1682 - 
   

 

Statistiche di mercato 
52w New Highs 24 
52w New Lows  5 
Azioni FT-MIB Macd > 0  19 
Az. FT-MIB con Cl. > mm21  19 
FTSE-MIB: Put/Call ratio  1.934 
FTSE-MIB: 21d Put/Call ratio  1.596 
Italia: Arms Index (TRIN)  0.47 
Italia: Panic Index  28 
Italia: Greed Index  79 
MSCI Euro % Az. > mm50 60.8 
 

FTSE MIB 
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FIGURA 1 
Indice S&P500 

 
 

Ma Polymarket mette a tacere i pettegolezzi che circolano ad arte sui social: 

la probabilità che Powell lasci la Fed nel 2025 non supera il 18%. Peraltro, è 

insensato ritenere che il suo successore, anche il più dovish, si discosti in 

modo significativo dall’operato dell’attuale guida: almeno stando al mercato 

a termine, che prezza per il 2026 un Fed Funds rate soltanto moderatamente 

più contenuto. 

Intanto, per settembre, come da copione si va ridimensionando la possibilità 

di ripristino del taglio dei tassi dopo la pausa degli ultimi sette mesi: al 61% 

circa, siamo in territorio da “non evento”. Il CPI di oggi, prevedibilmente in 

risalita, sposterà l’evento ineluttabile al FOMC di fine ottobre... 

 

NOTA. È stato pubblicato l’aggiornamento di metà anno del 2025 Yearly 

Outlook. Invitiamo tutti gli abbonati ad accedere all’area riservata del sito, 

per prelevare il rapporto con tutte le previsioni su economia e mercati 

finanziari, per questo secondo semestre; e a farci pervenire nei prossimi 

giorni impressioni, pareri, dubbi e domande sulle tematiche esaminate. 

 

 

Il “long stop giornaliero”, qui 
riportato, è disponibile per i 
principali indici, mercati ed 

azioni, nel Laboratorio. 
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Strategie di investimento 
Il mercato azionario americano non è insensibile alle dinamiche dei tassi di 

interesse. La risalita ubriacante degli ultimi tre mesi riflette il progressivo 

ridimensionamento dei timori degli investitori circa lo stato di salute dei 

Treasury: con il MOVE – l’equivalente qui del VIX – passato dal 98esimo al 

40esimo percentile. Più calava la volatilità del mercato obbligazionario, e più 

ne beneficiava il mercato azionario. 

 

FIGURA 2 
S&P500 vs MOVE 

 

FIGURA 3 
VIX vs media a 200 giorni 

 

 

A titolo di riferimento il MOVE, raffigurato qui in alto con scala naturalmente 

rovesciata; potrebbe da questi livelli ulteriormente dimezzarsi, prima di 

raggiungere i livelli di inizio decennio... 

A proposito di volatilità, vorremmo ritornare sul concetto abbozzato ieri. Il 

VIX si colloca da tempo in territorio relativamente depresso, da settimane 

sotto la media mobile a 200 giorni. Quelli che ne sanno segnalano che una 

simile compressione argomenti a favore di un fenomeno di mean reverting, 

con la volatilità destinata a schizzare, a discapito del mercato azionario. 

Non è così. L’effetto molla non si manifesta sempre e non nelle modalità 

sperate dai ribassisti, e comunque il setup è raramente motivo di seria 

preoccupazione. Osserviamo il numero di sedute che vedono il VIX 

muoversi sotto la media citata: 37, negli ultimi 45 giorni, a ieri; dopo essere 

sceso sotto le 5 volte. Il setup è sfumato per poco ad inizio anno, ma come 

si accennava ieri ha sperimentato un illustre precedente sul finire del 2022. 

Da quando esiste il VIX, si contano 15 episodi di transito da meno di 5 a più 

di 35 giorni, su 45, al di sotto della media mobile a 200 giorni. 
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FIGURA 4 
VIX setup vs S&P500 

 
 

La figura in alto mostra tutti i precedenti storici. Non mancano casi infausti, 

come quelli del 2001-2 e del 2008: tutti a bear market ormai conclamato e 

non certo in prossimità dei massimi di mercato come in questo momento. 

Avremmo potuto aggiungere questa ulteriore condizione, ma a discapito di 

una casistica sufficientemente ampia come quella a disposizione. Il grafico 

in basso chiarisce cosa aspettarsi dal setup delineato. 

 

FIGURA 5 
S&P500 prima/dopo VIX setup 

 

Andamento mediano nei 100 giorni 
precedenti (20 settimane) e nei 
200 giorni successivi alla data 

setup. 



Rapporto Giornaliero 

© 2025 Age Italia | Rapporto Giornaliero - anno XXIX n. 135 5 

15 luglio 2025 
anno XXIX n. 135 
 Fornitori di opportunità dal 1995 

Lo S&P500, in rosso, sembra ricalcare la dinamica di mercato che precede 

simili sacrifici di volatilità, e questo permette di assegnare credito alla 

proiezione: che contempla qualche ulteriore progresso prima di una fase 

laterale, con quota 7.000 punti destinata a raggiungimento ad aprile del 

prossimo anno. Staremo a vedere. 

L’idea è che manchi ancora un po’ di esuberanza prima di raggiungere uno 

stop temporaneo al processo di crescita. Gli acquisti di azioni da parte degli 

insider si vanno rarefacendo. Stiamo raggiungendo il livello di pressione di 

inizio anno, quando partì un consolidamento certo poi esasperato dalle 

cannonate del 2 aprile. Questa volta però l’aggiustamento dovrebbe essere 

più “di tempo” che “di prezzo”. 

 

 FIGURA 6 
S&P500 vs Insider Pressure Index 

  

L’indicatore misura l’intensità degli 
acquisti di azioni da parte degli 

insider. Letture superiori a 9 volte 
coincidono con i minimi di mercato, 

mentre letture contenute si 
associano tipicamente ai massimi. 
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Il mercato del giorno 
Quest’anno il confronto fra le megacap tecnologiche ed il resto del listino 

azionario è più equilibrato (https://tinyurl.com/AGEit221). Ciò non toglie che 

il profilo fondamentale delle Magnifiche Sette sia molto meno impegnativo 

del passato, pur permanendo un premio abbastanza ragionevole, alla luce 

della redditività vantata (si veda a tal riguardo l’Outlook semestrale). 

Il testa a testa fra la leadership in questione e le altre compagnie del 

paniere dell’indice, sul piano del mero confronto propone però negli ultimi 

giorni una interessante evoluzione. 

 

FIGURA 7 
Mag7/493 

 
 

Ad evidenza, dopo un anno abbondante di esitazione, e dopo un primo 

tentativo inizialmente respinto, il rapporto in questione si sta producendo in 

un break verso l’alto abbastanza netto. Se le cose stessero in questi termini, 

le Mag7 tornerebbero ad assumere la condizione del mercato dopo una 

certa coabitazione con il resto del listino. In ottica bullish potrà irritare molti 

osservatori, ma una simile leadership sarebbe apprezzabile. 

https://tinyurl.com/AGEit221
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Selezioni delle principali azioni italiane, 
europee e americane 

 Blue Chip Italia 
Finecobank 

L’azione si è spinta oltre il massimo di fine 2021, prima di ripiegare di recente fino al 

long stop settimanale. Che per il momento tiene. 

  

Generali 

L’azione ha raggiunto di recente l’obiettivo assegnatole dopo il superamento 

dell’ultimo diaframma fra 29 e 30 euro: i massimi assoluti del 2007 a 34 euro. Ora è 

ragionevole un periodo di decantazione. 

 

Hera 

Anche qui abbiamo sostanzialmente doppiato il massimo di inizio 2020. Sembra si 

vada verso il long stop mensile, nel caso ottimo livello di entrata per cassettisti. 

 Mid Cap Italia 
BFF Bank 

Dopo aver penetrato di misura il long stop trimestrale a marzo, l’azione si sta ora 

producendo in una possibile controrottura verso l’alto. 

 

Brembo 

Il downtrend inaugurato ormai più di due anni fa, ha conosciuto un paio di rally 

correttivi, sempre però ben contenuti dallo short stop mensile. 

 

Caltagirone 

La resistenza attorno ai 7.50 euro per il momento ha avuto la meglio nel rintuzzare i 

tentativi di rottura verso l’alto. Un appuntamento soltanto rimandato? 

 Azioni EUROPA 
Schneider 

L’azione ha concesso una opportunità ai cassettisti ad aprile: allorquando ha 

ripiegato fino al long stop trimestrale, al pari di quanto occorso sul minimo del 2022. 

 

Shell 

Anche qui obiettivamente c’è stato di recente il test del supporto di lunghissimo 

periodo. Il settore certo non esalta in modo particolare. 

 

Siemens 

Le quotazioni restano nei dintorni dei massimi assoluti. Di recente è stato sollecitato 

il long stop settimanale. 
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Impressum 
Il Rapporto Giornaliero è redatto da Gaetano Evangelista - Amministratore Unico di 

AGE Italia srl - tutti i giorni di borsa aperta ed è distribuito tramite Internet. 

 

Per ogni informazione relativa ai costi e alle modalità di abbonamento, inviare una 

e-mail a info@ageitalia.net o contattare la redazione allo 080/5042657 (fax: 

080/33931172). 

Sono riservati tutti i diritti di riproduzione, anche parziale. L’autore si riserva il diritto 

di perseguire i violatori in tutte le sedi, compresa quella penale. 

 

Operare in borsa presenta dei rischi che possono comportare la perdita del capitale 

investito. Il presente rapporto ha lo scopo di fornire informazioni utili per prendere 

consapevoli decisioni di investimento, e non deve essere considerato come proposta 

o sollecitazione per l’acquisto o vendita di titoli. 

 

Le informazioni contenute provengono da proprie valutazioni effettuate sulla base 

di dati pubblicamente disponibili o da fonti giudicate comunque attendibili, di cui 

tuttavia non si può garantire l’esattezza. 

 

Nessuna responsabilità può essere imputata ad AGE Italia per operazioni basate sul 

suo rapporto, che si rivelino successivamente errate. AGE Italia può avere 

direttamente o indirettamente una posizione sui titoli oggetto di analisi: in tal caso di 

cita esplicitamente il conflitto di interessi. 

 

 

 

AGE Italia srl 

Via O. Mazzitelli 256/B 

70124 Bari 
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www.ageitalia.net 
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